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OGGETTO: Tutela della salute – Divieto di fumo negli edifici scolastici e nelle aree di pertinenza dell’istituto 

comprensivo “Vitrioli – P. di Piemonte – Delibera Regolamento 

 
Facendo seguito alla precedente notifica, si rammenta che il Consiglio d’Istituto nella seduta del 18 ottobre 
2018 ha deliberato (Delib. N. 08) il Regolamento sul divieto di fumo nei locali scolastici emanato ai sensi 
della normativa vigente. 
Pertanto, si avvisa il personale preposto ai piani, i collaboratori scolastici, i responsabili del divieto di 
fumare, i responsabili di plesso, che il decreto legge n° 69/2013 (decreto del fare) VIETA espressamente di 
fumare sia all’interno dei plessi scolastici che nelle aree di pertinenza. 
IL DIVIETO È VIGENTE ANCHE PER LE COSIDDETTE SIGARETTE ELETTRONICHE. 
A tal fine si ricorda come sia dovere dei preposti e dei collaboratori scolastici di piano intervenire, segnalando 
i nominativi di chi viola la legge16/01/2003 N. 3 e s.m.e i. al Responsabile del divieto o al Dirigente scolastico, 
il quale prenderà provvedimenti disciplinari interni all’istituzione scolastica oltre che applicare le sanzioni 
previste dalla legge. 
Si rammenta che qualora il dirigente scolastico, il R.S.P.P., il responsabile del divieto, verificasse casi di 
violazione della legge i responsabili della mancata vigilanza saranno passibili delle seguenti sanzioni: 
 
Al preposto che non richieda il rispetto del divieto di fumare negli ambienti in cui ciò è proibito potrà essere 
contestata la violazione dell'art. 19, c.1, lett. a del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.;  
 
(Sanzioni per il preposto) 
1. Con riferimento a tutte le disposizioni del presente D.lgs 81/08 , i preposti, nei limiti delle proprie 
attribuzioni e competenze, sono puniti: 
a) con l’arresto fino a due mesi o con l’ammenda da 400 a 1.200 euro per la violazione dell’articolo 19, 

comma 1, lettere a). 
  





 
(Sanzioni per il lavoratore) 
Al lavoratore che trasgredisca il divieto di fumo negli ambienti in cui ciò è proibito potrà essere contestata 
la violazione dell'art. 20, c.2, lett. b del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
 
Per chi sarà sorpreso a fumare la sanzione amministrativa va da un minimo di euro 27,50 ad un massimo 
di euro 275,00. La suddetta sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di una 
donna incinta, di lattanti o di bambini fino a 12 anni.  

 
In attuazione dell’art.4, comma1 lettera b) del D.P.C.M.14/05/1995 e dell’accordo Stato - Regioni del 
16/12/2004, il D.S individua i Funzionari Incaricati all’osservanza della norma ed all’accertamento e 
contestazione delle infrazioni nelle persone:  

del DSGA  Andriani Marcello  
del RSPP   Agostino MARINO 
delle docenti resp. di plesso   

Arichetta Mariangela, Laura Nicita, Caterina Maria Sarnè e Francesca Sartiano 
Nel caso verifichino una violazione del divieto i suddetti incaricati dovranno compilare e consegnare al 
Dirigente Scolastico il PROCESSO VERBALE DI ACCERTAMENTO DI ILLECITO AMMINISTRATIVO PER 
INFRAZIONE AL DIVIETO DEL FUMO”. 
Il Dirigente scolastico provvederà all’irrogazione definitiva della sanzione e alla consegna al trasgressore del 
modello F 23 e delle istruzioni utili per il pagamento della sanzione stessa. 
Si precisa che nell’esercizio delle sue funzioni l’Incaricato è un Pubblico Ufficiale (artt.337 e 496 del Codice 
Penale) e che come tale gode del potere di chiedere le generalità di eventuali trasgressori alla normativa 
antifumo nell’ambito scolastico. 
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